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ALLA RICERCA 
DEL SISTEMA 

L'on. Gonel la è s ta to costret to 
a r icordare agli a m i c i e a i pa ­
renti c h e il suo part i to ha co l to 
vittorie elettorali memorabi l i pro-

Frio con il s istema proporzionale . 
chiosatori uff icial i .si sono a l ­

lora, quasi d ' improvviso , ricor­
dati dei \ c e c h i amori proporz io-
nalist i e si x m dati a lustrare 
gli ottoni della vittoria del 18 
apri le , per cercare di farli bril­
lare e di abbagl iare ancora una 
ro l la concorrenti ed elettori. 

Die tro il c ip ip l io r le rampo­
gne di quest i giorni , dietro questa 
mostra di allori polverosi tira­
ti g iù in fretta dal la soffitta si 
scorge la preoccupaz ione di ave i 
mostrato troppo aper tamente la 
paura di consul tare il c o r p o e let ­
torale e l ' intenzione di ricorrere 
a un n u o \ o trucco per impedire 
c h e la volontà degli i tal iani possa 
manifestai si. 

Ma proprio nelle d ich iaraz ion i 
di Gonel la e nella storia dei pre­
cedent i success i democr is t ian i sta 
l'esplicita c o n d a n n a del nuovo 
tentat ivo truffa ldino e c'è la c o n ­
ferma della nuova s i tuaz ione 
creatas i nel Paese. I democris t ia ­
ni, c h e furono proporzional i s t i 
< per pr inc ip io > e c o n la pro­
porz ionale ot tennero larghi suc ­
cessi, r innegano i pr inc ip i e cer ­
c a n o una legge n u o v a c h e li g a ­
rantisca contro una dis fat ta c l a ­
morosa. Al di là del la c o n t i n g e n ­
te polemica con i soc ia ldemocra ­
tici, c h e si vorrebbero compl i c i , 
emerge una cos ta taz ione molto 
sempl ice : la Democraz ia cr i s t ia ­
na, la qua le il 18 a p r i l e ha a v u ­
to da sola oltre la metà dei d e ­
putati , r iconosce c h e nel 1952, 
ins ieme ai suo i a l l ea t i e ai suoi 
sostenitori , non è p i ù in grado 
di reggersi s e g l i elettori possono 
esprimere l iberamente il loro v o ­
to. Non è servi to a i governat iv i 
l'averci dato per mort i , l 'aver 
a n n u n c i a t o c h e il Par t i to s o c i a ­
lista s i era disgregato , l 'aver di­
leggiato i democrat i c i di s inis tra 
che ai s ch ieravano c o n no i : a l la 
v ig i l ia di una n u o v a c a m p a g n a 
elettorale , l 'unico e sorc i smo s t u ­
d ia to dai c ler ical i è que l lo d i 
fabbricare una legge d o v e s t ia 
scr i t to c h e essi r i m a n g o n o a l g o ­
verno. a n c h e contro il parere d e ­
gli elettori scontent i . 

E' per questo c h e l 'avvocato 
Ferrara, a c c o r s o in di fesa di D e 
Gasperi , è costret to a d i m e n t i ­
care . propr io d o p o il congres so 
di Torino , ogn i ves t ig ia d i l ibe ­
ra l i smo e s i trova ridotto, nel le 
s u e arr inghe su l Corriere della 
Sera, a l i a p iù pie tosa confus ione 
e a l la r inunc ia a d ogn i log ica . 
Scr ive infat t i il Ferrara, c h e il 
problema del g iorno resta que l lo 
di fare una legge e le t torale c h e 
i m p e d i t a a l la minoranza poli­
tica di d iventare maggioranza 
numerica. L a s c i a m o a n d a r e c h e 
sia stato sempre Tabe del la d e ­
mocraz ìa par lamentare il pr inc ì ­
p io c h e la m a g g i o r a n z a possa 
d i \ e n i r m a g g i o r a n z a e v iceversa , 
l a sc iamo a n d a r e questa s trana 
def iniz ione di minoranza politica, 
dataci una vol ta per sempre , per 
cu i a n c h e se noi o t t e n e s s i m o il 
più gran numero d i vot i p o t r e m ­
m o dire d i essere m a g g i o r a n z a 
solo per i m a t e m a t i c i m a non 
mai per gl i a v v o c a t i l iberal i . Una 
cosa r imane c h i a r a : i l iberali ri­
conoscono c h e gl i elettori i ta l iani 
sono pronti a dare il loro c o n -
-ensn alla pol i t ica de l l 'Oppos i ­
zione e ' loro suffragi a l l e sue 
liste. 

K lo riconosce Pacc iardi . c h e 
dopo l 'ult imo - for tunato esper i ­
mento del MIO part i to ha pensa to 
di integrare il \ e c c h i o mot to c a -
vour iano c h e d iceva c h e «.con 
lo flato d'assedio fionerna anche 

MALSICURO DELLA SUA MAGGIORANZA ALLA CAMERA 

Affannosi tentativi di De Gasperi 
di evitare il voto sui caso Fella 
Il ministro del bilancio smentisce le sue dimissioni - Speculazioni in borsa? 
La paralisi economica e l'impotenza del governo denunciate dalla stampa 
De Gaspeu si e mcontiato ieri 

! Viminale con 1 ministri Pella e 
Vanoni, in un colloquio durato ol­
i le due ore. Al termine del collo­
quio, Pella è stato immediatamen­
te avvicinato dai giornalisti e in­
terrogato .sulle \oc i di sue dimis­
sioni che circolano insistentemente 
net-li ambienti politici. Pella ha ri­
sposto m modo non chiaro, e con 
'vietante imbarazzo. Solo più tardi 
un'agenzia di stampa ha diffuso 
una smentita dello .steibo Pe l l i . 

La smentita, tuttavia, ha un va­
lute ben scardo dal momento che 
prennnunciare ufficialmente le di-
irii."iu:ii equivarrebbe a dimettersi 
senz'altro. Numerosi elementi , al 
contrario, confermano che nò le 
tmprovvi.se consultazioni di ìer l'al­
tro al Quirinale e a Montecitorio, 
né la " conferenza a tre •• di ieri 
al Viminale sono valse ad attenua­
re e tanto meno a superare il con­
trasto a^sai grave che at^ita il go­
verno e la maggioranza a propo­
sito della direzione e dell'indirizzo 
della politica economica. Ancora 
non SÌ sa se e quando la Commis­
sione Finanze e Tesoro della Ca 
mera esaminerà l e leggi che defi­
niscono le attribuzioni di Pella. né 
si sa quando avrà luogo la pros­
sima riunione del Consiglio dei Mi­
nistri. Già si parla con insistenza. 
invece, del proposito di eludere 
con espedienti di varia natura la 
spinosa questione, rinviandola a 
giorni che si sperano p iù propizi. 

Secondo un'agenzia ufficiosa e 
una parte della stampa governati­
va, infatti, De Gasperi intendereb­
be sottrarre alla Camera l'esame 
delle leggi che affidano a Pella il 
controllo dittatoriale dell'economia 
italiana. Secondo queste notizie, il 
governo farebbe ricorso a un de­
creto-legge, così come avvenne per 
la legge sui fitti, scavalcando il 
Parlamento. H carattere estrema­
mente grave di una s imi le deci­
sione, qualora venisse realmente 
presa, non sfugge a nessuno. Negli 
ambienti politici si faceva notarv 
ieri che un simile espediente, adot­
tato in un caso come questo, si­
gnificherebbe che il governo non 
dispone più di una maggioranza 
parlamentare ed è costretto ad agi­
re non solo a l di fuori, bensì con­
tro il Parlamento II fatto stesso 
che una simile eventual i tà sia stata 
affacciata dimostra la profondità 
della crisi che scuote in questo 
momento il governo, od alcuni 
giungevano alla conclusione che ì 
colloqui con Einaudi avevano l t 
scopo di preparare il terreno per 
una soluzione di questo genere. 
Secondo un'altra agenzia governa­
tiva, D e Gasperi intenderebbe ot­
tenere gli stessi risultati con mezzi 
meno compromettenti , e cioè rin­
viando senz'altro l'approvazione 
del le leggi che interessano Pella. 
La questione della presentazione 

dei bilanci ent io il 31 gennaio ver­
rebbe risolta affidando questo com­
pito a Vanoni, ma precisando che 
la (Irma del ministro avrebbe solo 
carattere simbolico poiché la pre­
sentazione dei bilanci investe la 
responsabilità collettiva dell'intero 
gabinetto. 

Il fatto che il governo si orienti, 
comunque, verso un i invio della 
questione, non solo non risolverà 
nulla, ma dimostra quanto sia pro­
fonda la divisione all' interno della 
maggioranza democristiana e quan­
to sia instabile la posizione del 
governo. Ciò viene ormai ammesso, 
e con parole assai chiare, dalla 
stessi stampa filogovernativa •• Il 
Paese si domanda che tipo di go­
verno lo regga — scrive per esem­
pio il Afomenfo-sera — se questo 
anche con una maggioranza asso­
luta non è in grado di risolvere 
nessun problema. Vi sia o non vi 
sia un'altra crisi, personalismi, ca­
pricci di ministri che dichiarano e 
smentiscono di volersi dimettere, 
attriti di correnti, non appaiono ì 
mezzi con cui si affronta la diffì­
cile situazione italiana ». E un al ­
tro foglio della sera aggiunge di 
rincalzo: « Ci sono gruppi e ten­

denze che auspicano un profondo 
rinnovamento della politica inter­
na ed economica italiana... indub­
biamente si tratta di una situazione 
di disagio che tende <id allargarsi ». 

A tarda sera lo ^'.e.sso De Ga­
speri ha «entito il bisogno di avvi­
cinare a Montecitorio i giornalisti 
per colmare di iosa la situazione 
"Avete fatto ìmbe^tiare Pella — 
egli ha detto tra l'altio — per le 
ripercussioni negative che certe 
voci messe in giro hanno sulle 
Borse. Ci manca poco che anche 
Pella sia accusato di aggiotaggio, 
com'è accaduto al suo collega Va-
r.oni ». Questa frase ha stupito non 
poco ì presenti, per il suo carat­
tere di scusa non richiesta che 
equivale, come è noto, a un'acctt-

(Contlnna In 5. Pagina S. colonna) 

Le elezioni si svolgeranno 
in 33 province 

l * elezioni della propulsa pr; 
\era &i svolgeranno in 33 provinole 
per quanto riguarda le elezioni am­
ministrative comunali ed in 32 pro-
vincie per quanto concerne quelle 

provincja'.i L INSO Annuncila c i » le 
elezioni saranno co*>i 6Uddivi6e: Val­
le d Aosta in 72 comuni RU 73; pro­
vincia di Bofrtino 105 su 106; Emi-
Ita-Romagna Ferrar» 19 su 20; 
Umbria: Perugia 56 ftu 59. Terni 31 
hu 32, Lazio: Freninone Sa BU 90, 
Rieti 65 «u 71. Roma 113 s u 113; 
Abru//: e Moline- Campobasso 120 
su 1M, C'tiinpaiiin Ave.lino 112 s u 
118 Benevento 71 «>u 75 Caeerta 95 
ru 100. Napoli 85 «u 88 Sa'.erno 143 
nu 157; PUfi'.ìe: Bari 43 MI 47. Fog-
già 51 su 60: BahìMcnta: Matera 37 
RU 29 Poteri/a 92 su 98. Calabria: 
CiiUnvttro 14fl mi 155. Coeenva 147 
Mi 155 R e ^ i o Calabria 88 s u 90; 
Sicilia: \gricento 33 MI 42. Calta­
n i s e t t a 20 Mi 2*2. Catania 48 RU 54, 
Enrm 19 nu 20. Met̂ iiriA 88 s u 103. 
Palermo 72 RU 78. R«gusa l i s u 12, 
6iracu«v 17 <?U 19. Trapani 18 au 
M; Sardegna: C i l i a r i 153 s u 100, 
Nuoro 9(1 s u 90. Saea&rl 73 au 75 
NeHo pmvlncie della Sicilia. In Val 
d'Aosta e in provincia «H Bolzano 
al effettueranno soltanto le eleelonl 
comunali II totale del comuni nei 
quali ti debbono effettuare le ele­
doni sono 2421; di eeel 33 6ono ea-
poHioptu di provincia e 301 hanno 
oltre 10 000 abitanti 

VIOLENTA BATTAGLIA IN CORSO IN EGITTO 

Aerei a reazione inglesi 
all'assalto di Tel • El - Kebir 

150 agenti di polizia ed un generale egiziano latti prigionieri 
Cannomi da 75 in azione - Forte contrattacco partigiano 

& j ^ , i X - * s é b * ^ ì ^ ^ m ^ \r*ìtì.&MjJttikì>su.> e* 
TEL-EL-KEBIR — Agenti di polizia egiziana ai difendono dall'aggressione inglesa 

»AL NOSTM rHVMTO STBCMMLE 

CAIRO, 16. — Mentre il boato 
dei colpi di cannone sparati per 
celebrare la nascita de i primo fi­
glio di re Faruk. giungeva fm nei 
quartieri più lontani del Coirò, 
fulminea si è sparai per la città 

Il Senato in piedi acclama De Nicola 
e respinge all'unanimilà le su* dimissio»i 

i iaveri aggiornati al pomeriggio i i Tenerti per consentire aH'Ufficio ti PrenieMa 
ti far pervenire in forma solenne ii ?eto deU'Assemblea all'Utastre nomo potiti* 

C o n u n a lunga ed u n a n i m e a c ­
c l a m a z i o n e i l S e n a t o in piedi h a 
ieri r e sp in to le d imis s ion i d e l -
l'on. Enr i co D e N i c o l a dal la c a ­
rica di P r e s i d e n t e . In s e g n o di 
o m a g g i o a l l ' i l lustre p a r l a m e n t a ­
re la s e d u t a è s ta ta r inv iata al 
pomer igg io di v e n e r d ì e n e l f ra t ­
t empo u n a d e l e g a z i o n e d e l l ' A s ­
semblea si recherà a Torre de l 
Greco p e r portare a D e Nico la il 
voto u n a n i m e del S e n a t o . 

La s e d u t a s i è aperta con la 
c o m m o s s a c o m m e m o r a z i o n e di 
Raf fae le Rosset t i pronunciata da l 

T a t t i 1 c o m p a g n i deputat i 
de l la C o m m i s s i o n e Giust iz ia 
S E N Z A E C C E Z I O N E , sono 
tenut i a d e s s e r e present i a l l a 
r iun ione d e l l a C o m m i s s i o n e 
s tessa c h e a r r a l u o g o v e n e r ­
dì p . v . a l l e o r e 9. 

repubblicano-indipendente Conti 
i l q u a l e h a sa lu ta lo la .figura d e l ­
l 'eroico af fondatore de l la « V i r i -
bus Uni t i s i» e coragg ioso an t i fa ­
scista s c o m p a r s o . S i s o n o as so ­
ciat i i l g o v e r n o ed il S e n a t o . S u ­
bito dopo , il v i c e - p r e s i d e n t e a n ­
ziano, ori. Alberti, c h e p r e s i e d e ­
va la seduta , ha a v u t o l'ingrato 
d o v e r e di c o m u n i c a r e la lettera 
di d i m i s s i o n e di D e Nico la . Essa. 
p datata 9 g e n n a i o e d è cosi s t i ­
lata: 

« C o m p i o oggi — c o n ritardo, 
perchè n o n vol l i turbare né gli 
u l t imi lavor i urgent i , n é l e suc ­
c e s s i v e v a c a n z e de l l 'Assemblea — 
l ' indecl inabi le d o v e r e di dare le 
d imiss ion i da P r e s i d e n t e del S e ­
nato , c o n r i n n o v a t a , inf inita ri­
conoscenza verso i Col leehi che 
vol lero onorarmi de l la loro f i ­
ducia e seppero poi indulgere 
alla modes ta opera mia ». 

IL GOVERNO FRATERNIZZA SFACCIATAMENTE COI GRANDI MONOPOLISTI 

Sei ministri ascoltano plaudenti 
il Presidente delia Confindustria 
Reazionarit «scorso * Costa ail'assemMea annuale detN htotstrtoll - Clamtrosa tjus*-
ficazrone delle evasioni fiscali - Minacc i si dfcMara M ctmpManiente d'accorri*.. 

, Mezzo goterno italiano ha parteci-
tin d M n o - <-nn la <.pa\akhi « « c r - i p a ^ i n u n a commovente atmos.'e-
7Ìone c h e < on parenti lien pia/.-Ira m fraternità. airass-err.biea annua-

anche un «iMno p u ò rima-! ;e ae:.a Confindustria sio.ta-M ne..a 
jaede di Piazza Venezia Fe l le e J«od-

temnu a T\-iàìstBtu. i ministri Pena, Campiili. 
t ornarce l i i '^ t é ' .n i"r l r i l . . rd l i . , , ,1-jBuo.nacc. La Malfa. S p a e r ò e C a £ 
le p r o p o n e e - . i r l i intris i l i , m a l ^ ' ^ - < * > < * ^ " « • « • Carcterr» 
Ct pare c h e ~>i pr>"a sria g iungerc i 
a qua lche « «nuin-umc p o l i t n n . 
Pr ima di e—.mimare e di d i - c u ­

rati 
nere mini - tro 

daremo aiunr.i 

fere -e c'è pili o meni» eli d e m o ­
crazia in qne- to o in quel s i s te­
ma per le pro-fi l i le H c / i o n i . c i 
sarebbe da irarn- q u a l c h e in«*'-
(rnanr.nli' Hai nuovo or i en tamen­
to del < orpn i-lettorale. Se gli 
elettori a b b a n d o n a n o i p a n i t i c h e 
condi lomi» una determinata po -
l i t k a . non -archl»e d e m o c r a t k o . 
fin d o l a . ^csiiirc »n<j - trada di 
rer^a ' "••e T O p p o - i H o n c ind icando 
Dna pol it ica n n o \ a . c r i t i cando 
errori e d e n u n c i a n d o carenze , ha 
acquie ta to n n o \ i con»cn*i non 
sarebbe democra t i co e s a m i n a r e 
le «ne proposte , a-iztchc r i -pon­
dero con il d i l egg io e re*iMerc 
con la più o-t inaia c a p a r b i c t à ' j o w i a i r e n t e ^er il presidente 

tottooegretan 
A'.anz:n: e rucnero&i iT.ator; e 

cedutati de^ocns' iani . *i aggiraro­
no ieri ìr.attina. in rnezxo ai.a picco-

tori produttivi, il continuo rmìio dei 
prezzi. 1 licenziamenti in roa.«a. la 
disoccupazione cronica. 

Dopo alcune facezie, come queùa 
secondo cui in Italia i monopoli non 
•-••i-terelìbero Costa ha parlato anche 
de! piano Scbuman. dichiarandosi 
« d'accordo sui fini ma non sui rr.ez-
zj > La parte conclusiva del discorso 
e stala dedicata ad un'esaltazione 
e di principio » dei; evasione fiscale. 

la folla di industriali, tra i quali e-1 considerata da! precidente della Con-
rar.o largamente rappresentati i rr.a.t-1^industria giusta inevitabile e ran-
M::H e \ ^ o n ffccali i cui r.o.v.-. ! «aggioga 
sono noti a tutto il popolo italiana| rn proporlo rv*-ta uà pronunciato 

Il prendente ddìa Confindustria !»ra.-i di rara improntitudine »-orr.e 
Ange.o C'ost.i ha pronur.c-.sio diran-,qU f e 3ta- « Il «rado di evasione proba-
i i ali a.>-emb=ea un lungo di-<<o:xi.|i>.;Tr;er.-e rj_j*rrfw» rial.a maggiore o 
che :e Agenzie governative definisco-1minore faciliti 1" e.adere !e leggi» 
no * poderoso» Si e trattato m real-jf.^j jnf.ne ha difeso : rfirittn de: pa­
ia deila riHiferrnaz-ione di un '""T'^jdront di <r-.a>chw*re ì reali utiii nei-
pohtico - economico ^racci6taTr.er.Te|> p.egr.f ti* b*lar.ci az.er.da'.. 

-}nri='Wis»'e ha^ro e-1 j Tiin:Vn hanno ca!oro=aT.ente "-«*T T l f t » 

*ciu.-narr.ente sulla ricerca dei c.ez •ez {applaudito. 1! ministro 
:d:- il ciemoCTi'-tiar.o Ruranac 

de; Lavoro. 
zi pfr conseguire ir. maniera ir.di-'ii tìemocn'-tiar.o Rutanaori *-x-«-:nda-
5Xurbata i p:Vi «:ti p™"'*-"' Costa hajraiiMa ha fatto di pi" ha pre?o la 
po«to la questione dei!" inter%en'o'parola e .<i r ('ichiaraTo * como'eta-
sta'ft.e nell'economia in questi ter-|-r.er.te d accordo cor. :'. carattere d'. 
min:- !o S'ato « tìe^e intervenire noni <• .r;e*à cui f.i industria'! - • -

dor.o ispirar» "» "oro az.or.e *' Fg.i ha 
•nevaio un inno al'.a collahorazione 
di c"a-«* e ai:» «solidarietà fonda-

per a.tersre. ma :>er fifenden» 'e 'es-
gi natura.i » l e ees; r.atura'.i - oro 

e:ia 
A noi pare c h e -arehbe d e m o -

craticr» imparare dag l i e lettori . 
a n c h e prima che d i a n o il loro 
Tom. anzi<hc d imostrare di te­
merli e peggio an<ora di \ o ' er l i 
imbrogl iare. 

K ancora un'altra «o^a va dei tà 
fin d o r a . Gonel la -cmbra c o n ­
v into c h e il n u o v o >i-tema e le t ­
torale debba discuterse lo c o n S a -
ragat. e già ritiene di cs*ere ffe-
nero-o : Vi l iabrnna d ich iara eh»1' i 
l iberali «aranno per la legge c h e 
H?r« maggior i vantagg i al loro 
partito. Noi c r e d i a m o c h e e l i i ta­
l iani la pendino d ivcr*amen!e : il 
problema non può restare pe l le 

jventico'.e *• la mi s nra nnn p.io 
di quat ta t ài 

Confindustria la crescente cor.cen-Jmeritare di «nteres^i che unisce tut-
trazione del capita> nei!e -nani di Iti co!on> i quali partecipano a! pro-
nochi la liquidazione di Inter» «e*-|c«?v> produttiTO » Oop-, brevi paro­

le di Campii» e di I a Ma'fa 'a riu-
r.:one «J è chuwa m iir.'«tmos.fera di 
idillio. 

Sello stesso momento in cui gran­
di industriali « governanti italiani 
si abbracciano pubblicamente, conti­
nua a verifica»! — in proporzioni al­
larmanti — la calata al uomini d'af­
fari e di funzionari americani nel 
nostro Paese. Tutta questa gente vie­
ne a mettere il naso nell'economia 
italiana, col pteno beneplacito dei 
**^^CTTto. *^r *««TT,*TÌ*r* il morio mi­
gliore di *utilir7are le nostre risorge 
al fini dei riarmo e per dare « con­
cigli » «ul modo di realizzare un più 
raziona!^ «ipan»fra*.ta»aento nelle 

quel part i to Gl i i ta l iani , tutti gli 
ital iani, d e v o n o esser certi c h e si 
v e g l i e r à il metodo che più c o n -
^ iene al l 'Ital ia . Essi ne divente­
ranno e i m p e d i r a n n o c h e a d e ­
cidere s i a n o nn a v v o c a t o di T o ­
rino. il q n a l e r i t iene c h e l'nnica 
o^-a importante s ia d i portare a 
dodici gl i undic i d e p u t a t i del Mro 
g i n p p o e nn eiornal iMa vat icano , 
il qnale considera essenz ia le so l ­
tanto di non pprdere troppi dei 
"07 s?ggi <*he h a n n o p e r m e « o a 
D P Gasperi di «governare il P a ^ e 

l a r m o avvenuto nelle «Kuiiwirie 
scorse di diversi « tecnici > .-jtatuni-
tensi e di alcuni funzionari della 
Mutuai Secunti/ Agcncy di Wa'hin-
ton (l'organizzazione che ba sostitui­
to l'KCA). è stato annunciato ora 
che e giunti, anche un'intera coir. 
:rKsione incaricata di studiare '.i 
quesuone delle comir.c*e di guerra 
Inoltre atterrerà oggi a Ciampico un 
vero e proprio sta»o maggiore di 15 
industriali e finanzieri amencan! i 
quali, sempre per incarico della MSA. 
s: accert»>rflr.rio .;t-rsor.a.mente del.o 
stato dei riarmo italiano I 15 «-in­
contreranno anche coi mint'Tn P^:-
!a e Pacciardi 

H a s u b i i o ch ies to la parola l 'on. 
Paratore c h e , parlando per i n c a ­
rico di tut t i i gruppi de l S e n a t o , 
ba ch ies to il r igetto de l l e d i m i s ­
s ioni . 

P o i D e Gasperi ha let to u n 
t e l e g r a m m a da lui inv ia to a D e 
Nico la in cui si accenna ai « m a ­
l in tes i » con il Pres idente de l S e ­
n a t o e si promette una « l ea l e 
co l laborazione per il futuro ». La 
lettura del te legramma ha s u s c i ­
tato v iva impress ione n e l l ' A s ­
s e m b l e a ed i senatori n o n h a n n o 
potuto trattenersi dal c o m m e n ­
tarlo . Si r i levava che il t e l e g r a m ­
ma dell 'on. D e Gasperi c o n f e r ­
m a i m o t i v i polit ici c h e h a n n o 
causato l e d imiss ioni dei l 'on. D e 
Nicola in segu i to a l l ' a t t e g g i a m e n ­
to de l g o v e r n o e de l la m a g g i o ­
ranza d. e. N e s s u n a l tro s ignif i ­
cato infatti possono a v e r e l e p a ­
role « fugato ogni m a l i n t e s o ». 
D'altra par te l ' impegno di c o s t a n ­
te e l e a l e co l laboraz ione p e r l 'av­
ven ire non può essere in terpre­
tato c h e c o m e una scusa per la 
mancata l e a l e co l laborazione nel 
passato . I senatori dei partit i di 
oppos iz ione avrebbero certo p o ­
tuto ch i edere spiegazioni s u q u e ­
s t e a m m i s s i o n i e s c u s e pol i t iche 
fa t te da l p r e s i d e n t e de l consig l io , 
m a e v i d e n t e m e n t e ess i n o n h a n ­
n o v o l u t o apr ire un dibatt i to ehe 
i n v e c e di sanare una s i tuaz ione , 
da ess i non causata, l 'avrebbe j 
a g g r a v a t a in modo forse irrime-1 
diabi le . • 

Il soc ia ldemocrat ico Pertico ed ! 
U m o n a r c h i c o Bergamini h a n n o , ; 
inf ine , proposto il r inv io della 
seduta a venerd ì per agg iungere 
autori tà e so lenni tà al la m a n i f e ­
s t a z i o n e de l l 'Assemblea . 

D o p o c h e le proposte Paratore 
e Pers ico sono state approvate 
a l l 'unanimità , il precidente Al­
berti ha comunicato che l ' U f f i ­
c io di Pres idenza si premurerà di 
far p e r v e n i r e nel m o d o più r a ­
pido e p iù opportuno al l ' i l lustre 
e b e n e a m a t o Pres idente il voto 
ferv ido ed unanime d e l l ' A s s e m ­

blea , con l 'augurio e c o n la fidu­
c ia , ohe e s s o v a l g a a far lo desi­
stere da l la s u a dec i s ione . 

La delegazione so?ietta 
è partita ieri ia Rena 

La delegazione sovietica formata 
dal vice presidente dei Sindacati 
del l 'URSS, Berezin, dal vice pre­
s idente de l l e Cooperative Tìmo-
viev e dalla .scenziata Lebedeva, 
che ha recato i generosi aiuti del 
popolo sovietico agli alluvionati 
è partiti» ieri da Roma per far ri­
torno in patria. 

Alla stazione Termini erano ad 
accompagnare ì delegati il segre­
tario generale della CGIL on. Giu­
seppe Di Vittorio, i segretari San­
ti. Novella. Foa. Lama, numerosi 
parlamentari ed una folla accla­
mante d; (lemocratici romani. 

una gravissima notizia provenien­
te dalla «zona del Canale*; un 
generale della polizia egiziana è 
stato fatto prigioniero dagli ingle­
si a Tel-el-Kebir insieme a cento­
cinquanta poliziotti ia divisa. La 
prima reazione che è siala passi­
bile raccogliere negli ambienti uf-
fictali egiziani è stato lo stupore. 
Si tratta, infatti, di un vero e pro­
prio gesto di guerra e non soltan­
to contro i grwffpi ài partigiani 
che operano nella zona del Cana­
le ma conerò le forze dello Stato 
egiziano che hanno il compito di 
assicurane l'ordine nelia zona. 

L'operazione di Tef-ci-Kebir, 
,preparata con ogni cura dagli In­
glesi, si è wvcUa nelle p*ime ore 
detta mattinata él oggi. Un mi­
gliaio di soldati inglesi, in mag­
gioranza paracadMtisti, appoggiati 
da 100 cannoni « da 50 carri ar­
mati, hanno improvvisamente in­
vaso i villaggi di Tcl-el-Kcbir e 
di El-Hammada, uicinissimt l'uno 
all'altro, sulla, strada che da Ismai-
l'ia porta al Cairo. Raggiunto il 
comando di polizia di El-Hamma­
da gli inglesi hanno aperto il fuo­
co contro gli agenti cercando di 
penetrare nella caserma. Immedia­
tamente gli egiziani hanno risposto 
con il fuoco dei loro fucili men­
tre dalle finestre delle case si spa­
rava contro gli aggressori. Il col­
po di mano inglese si è quindi ra­
pidamente trasformato in una bat­
taglia per le strade del villaggio, 
l'artiglieria dell'aggressore batteva 
le case con violenza eccesionale * 
decine di aerei a reazione simu­
lavano un incursione a bassa quo­
ta per terrorizzare la popolazione. 

La cattura del generale 
In (inetta situazione i poliziotti 

egiziani Itanna fatto quel che han­
no potuto. Ma nello spazio di al­
cune ore essi sono stati circonda­
ti, insieme a gruppi di civili e a 
un centinaio di bambini terroriz-

LA LOTTA PER LA RINASCITA DEL POLESINE 

Scioperi a rovescio nel Delta 
per rafforzare gli argini del Po 

Le popolazioni chiedono con una petizio­
ne al governo l'inizio delle opere urgenti 

UNA RICHIESTA ISCilI ST \ 

Il P. M. chiede 2 anni 
per i (««pagai lai e Cocco! : 

Sì tratta di on processo montato j 
per lo sciopero del 14 luglio IMS 

l a t r i i compagni deputat i , 
S E N Z A ECCEZIONE, sono 
tenat* a partecipare a l l a r iu­
n i o n e d i grappo che avrà lun­
g o q u e s t a matt ina a l l r ore l o 
prec i se nel l 'aula X di Monte ­
c i tor io e ad essere present i 
a l l e s e d a t e del la Camera per 
tntfa In ritirata della d iscus­
s ione su l la I e ; g e per gl i sta­
tal i 

ROVIGO. 16. — 400 operai ter­
razzieri di Porto ToIIe hanno ini­
ziato da ieri mattina, con un gran-
da sciopero a rovescio, i lavori di 
rafforzamento dell'argine del Po 
franato durante la piena m vari 
punti nella zona. Questa azione se ­
gue a quella di Castalmassa, Ber-
ganzino e Castelguglielmo, dove 
l'intervento massiccio del la polizia 
contro ì lavoratori ha provocato 
lo sdegno unanime del la popola­
zione che chiede il sol lecito la­
voro i : ricostruzione degli argini. 

Il comitato per la rinascita di 
Castelma^sa. de l quale fanno parte, 
con i Consorzi di bonifica, gli agri­
coltori. : commercianti ed i rap­
presentanti di tutte l e altre cate­
gorie =ociali della zona ass ieme 
ai tecnici ed ai sindaci di Castel 
ma5sa. BTganz ino , Calto, Ga^tel-
guulielmo. Ostiglia e Sernude, ha 
lanciato una petizione che v.er;» 
flrmpts da tutta la popo.--7iom ''*•! 
romani interessati per «.u;*-dfre ia 
riparazione urgente del'c frane 
'ieU'argire. 

I tecnici, ne l la relazio*»e che ac­
compagna la pet iz ione a l l e autorità 
governative, r ivolgono un'ampia, 
documentata e serena critica al la ­
voro svolto fino a d ora e indicano 
anche gli impellenti lavori da svol­
gere. La interessantissima relazio­
ne dichiara, tra l'altro, che i la­
vori iniziati il 20 novembre ed u l ­
timati il 12 gennaio sono stati in­
sufficienti :n quanto tutto l'argine 
della grande ansa del Po che ha 
uno svi luppo di circa due chilo­
metri, dà segni di franamento e 
quindi anche la riparazione com­
pleta del la frana maggiore di cir­
ca 450 metri di lunghezza deve e s ­
sere effettuata al più presto. 

zati che invocavano di tornar* 
dalle loro madri, e costretti ad ar­
rendersi dopo aver lasciato sul 
terreno una decina di morti. Vn 
generale della polizia egiziana, sa-
praggiunto in quel momento dal 
Cairo per una ispezione, è stato 
disarmato e fatto prigioniero co.» 
nte gli altri. A operazione finita il 
gen. Steele, comandante delle for­
ze inglesi, ha comunicato che tutto. 
il bottino, ricavato dagli aggresso­
ri si rkluceva ad un centinaio di 
vecchi fucili e che il ~ rastrella­
mento *. non aveva portato alla 
scoperta di alcunché di utile in­
torno atta organizzazione dei par -
tigiani. Ciò non ostante i prigia~ 
nieri vengono trattenuti per essere 
interrogati. 

A giustificazione del barbaro a i ­
to di aggressione, inoltre, il gene­
rale Steele ha aggiunto che quel** 
la stessa mattina, lungo la stra* 
da che attraversa il villaggio, u» 
reparto inglese era stato aggre­
dito da i*n gruppo di patrioti. L a 
notizia paó essere vera. M a c i ò 
non toglie che la reazione appare 
assolutamente sproporzionata, è 
questo fatto invita a ricercare le 
ragioni che la hanno determinata, 
Nella zona di Tel-el-Kebir gli in­
glesi hanno accumulato una enor­
me quantità di materiale bel l ico. 
prora evidente dei loro piani ad* 
gressivi contro l'Egitto. Carri ar­
mati, cannoni, depositi di espio* 
sivo, aerei si allineano per alcu­
ni chilometri nel deserto, circoit» 
dati da un sistema di fortificazio­
ni impressionante, alla frontiera, 
praticamente, tra l'Egitto libero e 
l'Egitto occupato. Fu a Tel-el-Ke­
bir, infatti, che durante il primo 
viaggio nella zona del Canale, i n ­
crociammo ti primo posto di bloc­
co inglese; e fu a Tel-elKébir\ 
d'altra parte, che al ritorno da 
Ismailia, la nostra macchina do­
vette arrestarsi davanti ad una 
barricata innalzata dai partigiani. 
A quel tempo i gruppi di patrioti 
che operavano nella zona, favoriti 
dalla lussureggiante vegetazione 
sulla riva sinistra del Canale di 
acqua dolce, M limitavano ad im­
pedire che gli inglesi fossero ri­
forniti di acqua, ed a punire i col­
laborazionisti. 

Essi operavano soltanto di noti* 
mentre di giorno riprendevano la 
toro vita normale nel villaggio, che 
ha l'aspetto tipico dei villaggi del­
la campagna egiziana: qualche cen­
tinaio di case di fango ammassate 
luna sull'altra, basse, strette e tut­
te uguali. Rapidamente, però, es­
si sono cresciuti di numero e la 
loro audacia è aumentata. La stra­
da che attraversa il villaggio è di­
ventata impraticabtte agli inglesi 
che da qualche settima,w. la han­
no battezzata -la strada dellamor-
tc* per il fatto che nessuna a u -
fccctonna riesce a transitarvi sen­
za essere attaccata. 

H deposito di Td-EMCeWr 
.Vello ,ite**o tempo l'organizza­

zione partigiana si è andata per­
fezionando e la prova è cost ituita 
dal fatto che nello spazio di quin­
dici giorni ben venti attacchi par­
tigiani sono stati diretti contro 3 
deposito inglese di Tel-el-Kebir. 
nel tentativo di distruggerlo. Que­
sta intenzione dei patrioti non è 

I 

CAGLIARI. 16 — N>! cor.-o de:-t 
l'udienza d; ogg. a'. tr:buna> d;| 
Cagliari ptr il procedo sa. t*vr.\ 
de! 14 luglio :'- Pubblico Minuterò. 
ha fatto crollare !a montatura po­
liziesca contro ; numerosi 'mpu-
tati. chiedendo oer mo;t: di e*s: 
l'assoluzione con formula piena. 

Notevole impressione ha tuttavia 
sollevato la grave richiesta del 
magistrato per quanto concerne i 
compagni Lai e Cocco, membri del 
Comitato Centrale de! P.C.I. e : 
compagni Ibba. Giovannetti. Mer-
toli. LocCi e Palla, per i quali è 
stata chiesta la condanna a due 
anni di reclusione per il reato di 
blocco stradale. Tale richiesta in­
fatti non è confortata dalie risul­
tanze processuali e da testimonian-

// dito nel rocchio 

re v s w*1ì*4«. 

Subito dopo hanno parlato gli 
avvocati della difesa. i quali han­
no efficacemente dimostrato l'ine-
fi-fter.z» d*M rea*i attribuiti agli rni-

R a c M i v i 
n Tempo continua a dire che non 

conosce Seruda. I nomi degli in-
tellettuali italiani che abbiamo ci­
tato ieri non lo contnveono. Allora 
gli ricorderemo un numero del 
Tempo di due anni fa (facciano lo 
scorzo dt cercarlo nella collezione) 
che mostrava di conoscere Seruda. 
E poiché lo tirano in ballo loro, 
ricorderemo anche che il noto col­
laboratore del Tempo Giommni An­
saldo ha scritto domenica su un 
giornale napoletano che Neruda è 
« u n grande poeta, forse 0 più 
•rande che abbia mai avuto l'Ame­
rica latina >. 

Il f a a a o d e l g i o r n o 
« Il Ministro Pacciardi ha visi­

to 

pionieri del genio deila Cecchigno-
la. Il Ministro ha assistito alla di­
stribuzione e consumartene del ran­
cio. Durante la visita — che ai è 
prolungata per circa due or» — Il 
Ministro ha preso contatto con uf­
ficiali. sottufficiali e truppa. Istrut­
tori e allievi, ascoltando quanto 
ciascuno di essi, con piena libertà 
e alto spirito democratico, ha ri­
tenuto di esporgli*. Dalla Voce 
Repubblicana. 

PS. n Popolo di Roma ha pub­
blicato la stessa notizia. Però ha 
creduto bene di toglier* la frase: 
m con piena libertà e atto spirito 
democratico». Forse temeva a4 of­
fendere la memoria di qualcuno 
che aveva inventato queste buffo­
nate rrrimn di P/icciordi. 

un segreto: a più, riprese, infatti, 

DimaslTazionc di statali 5 S . S l » ^ - i K S f «V'oS 
ieri al centro ii Bona 
Ieri, mentre alia Camera l'Oppo­

sizione continuava la sua tenace 
battaglia in difesa dei pubblici d i ­
pendenti , i comitati unitari de l 
Pubblico Impiego tenevano un'af­
follata riunione di protesta al tea­
trino dei Postelegrafonici in piaz­
za S Macuto. Dopo alcune brevi 
comunicazioni dei dirigenti sinda­
cali i numerosissimi intervenuti 
decidevano di inviare una loro d e ­
legazione in Parlamento per chie­
dere a tutti i deputati di appog­
giare le richieste avanzate dalla 
categoria. 

La delegazione veniva accompa­
gnata da una lunga colonna di m a ­
nifestanti che success ivamente s i 
sparpagliava per le v ie de l e e n ­
tro, diffondendo alla cittadinanza 
e ai commercianti dec ine di m i ­
gliaia di manifestini contenenti u n 
appello a solidarizzare c o n i p u b ­
blici dipendenti in lotta. La d i m o ­
strazione è stata ogget to di gene-
frtìc oìuipKiitcì C- étArCÌÀuìieille in 
aiazza Colonna numerosi caoannell: 
di cittadini hanno a lungo e favo­
revolmente commentato la fonda­
tezza de l l e iteMeat* degl i statali. 

si diceva che nessun egiziano a-
crebbe potuto tollerare la esistenza 
di un cosi grande deposito di mu­
nizioni su quel territorio e eh* U 
deposito sarebbe saltato nn gior­
no o l'altro. 

L'operazione inglese tendeva, 
evidentemente, .a sferrare un cól­
po decisivo contro i patrioti del­
la zona, allontanando così la mi­
naccia della distruzione del depo­
sito. A giudicare dalle dicfcàira-
rioni del gen. Steele gli cggres-
sori non sono riusciti nel loro in­
tenta. E, d'altra parte, quando, l'o­
perazione di r rastrellamento » è 
finita, dalla riva meridionale dei 
canale d'acqua dolce è stato ri­
preso H fuoco contro i mezzi r s e - -
canizarf» inglesi che trasportava­
no i prigionieri. Secondo le no­
tizie provenienti dalla zona, i c o m -
battimcnti. che si sono riaccesi in 
seguito all'intervento dei patrioti 
in difesa dei poliziotti arrestati, 
«irebbero ancora in corso. Gli in­
glesi impiegano mezzi corazzati 
nonostante che l'esperienza abbia 
! « . * . i l « r t * n f f m f n m «» w?«V rìnmfcf 

che questo sistema serve soltanto 
ad uccidere in modo rndiscrimfnav-
to civili egiziani. 
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